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Le risata degli àuguri 
• Narrano dellii vecchia Roma ohe avesse 
degli àdguri, ed erano una speciali^ d'i sa­
cerdoti, oggi si direbbero preti, cóll'inca-
rico di scrulare il futuro nelle viscere de­
gli animali o nella conleinplazione del Tir-
mamfnto, e so la.lorodeduzioni.orano tristi 
per le; ;sorti dell'umanitii dovevano inge­
gnarsi a scongiurare l'ira degli Dei. 

Questi (lugiiri, da (filanto consla, erano 
dei turbi •riia'trictìlati, Oggi ' s ì direbbeVo 
matndori, che si divertivano alle spaile 
dei gonzi, predicendo, alla niodai d'allora, 
là stella, come fanno adesso, colla benda 
sugli occhi, le fattucchiere ai mercati; e se 
poi s'inconlravano, per caso, ridevano essi 
medesimi delle loro predizioni. 

Siccome però è viro l'adagio multa re-
nascenttir quae j'am cmderc,. cioè molto 
cose dei tempi andati sogliono riprodursi 
ai tempi che córrono, cosV la specie àuguri 
sombra riprodotta in quella falange d'uo­
mini cosidetti poitici, e specialmente pub­
blicisti, che vanno spiatellando in' (juesli 
giorni le loro pretiizioni,sull'esito della im­
minente^ lotta elettorale, non, che sulla ri-
costittizione dei partiti e sulle sorti del mi­
nistero; ed io sono convinto che, incoij-
traodosi per la via, devono, fare delle loro 
stesse previsioni le più grasse risate. 

Di multe cose devono ridere: rideranno 
sopratnlto di certi stampi di candidati alla 
deputazione, ch'essi portano sugU scudi 
preconizzandone i trionfi, di certe prol'e-.-
sioni di fede, alln quali non manca che il 
substrato della coscienza, e ch'essi vantano 
cóme fatte in coscienza; ma ciò di cui ri-
derano sopratutto è dell'atroce guerra ban­
dita da poco in qua contro l'idra del tra­
sformismo, mentre il novanta per cento de­
gli aspiranti va scrutinando sul, modo più 
decento per trasformarsi, ed altri si tra­
sformano a suon di tromba fino impipandosi 
della decenza. 

APPENDICE N. ìi 
lei Comune ' Giornale di Padova ' 

ROBERTO GLASCO 

ROMANZO I N ^ S Ì T O 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Il giudice non perdeva una sillaba. 
•-= Un giorno, veiieiido sua madre adjolo-

ratissinia, singhiozzante, la bambina le si get­
tò al collo dicendo molto stentatamente: 

— Mamma, mamma, io parlerò ! 
La commozioDij filiale le avea richiamata, 

sulle labbra la parola.-., il aiedlco avrà, forse 
creduto fosse il bromuro dì potassio. 

Dopo una sottiuiana parlava come prima. 
Altro fatto, se volete. 
Una sposa, dopo il convitto di nozze, pi­

gliava commlalo dalle amiche, dai coiinscenti, 
iJai ponitori per mettersi in viaggio... A, un 
tratto, perdette la parola, noi soverchio della 
,:'.omrao2ione, degli all'etti e rimass muta pa-

Ipchi anni, quando, pei' la paura provata nel 
v.idar un incendio, gridò improvvisamente: 
fuoco, fuocol e dopo continuò a parlare. 

Ma ci abbiamo fatti più aiitiohi... classici, 

Del resto qual 'epo'apiù trasformista del­
l'epoca attualo ? Non vado adesso cercando 
a chi sia dovutj la bella trovata dei tra-
slorinismo ; certo non è inventiva dei'miei 
amici, ma ò quell'albci'o dblla cuccagna 
inalzalo dai miei, avversari, sul quale fu 
ronò i primi a montare, ad agguantare 
l'oca, valendosi di tutti i puntelli per es­
sere i primi a,vincere la partita, Hd oru 
che l'albero è sfruttalo sono i piti scal­
manati, per maledirlo, i. più furibondi por 
abbottarlo. E non devono ridere gli àiigui* 

Ma l'albero verdeggia e ramifica pid ri­
goglioso ohe mai, ed arriva perfino ad ab­
bracciare, a coprire ' sotto Ili smi ombra 
quelle zone parlamentari dove finora non 
era arrivalo. 

Che altro Sono certi atti, celebrali dalla 
claqtte come grandi atti politici, se non 
atti di trasformismo ? 

Lascio slaro di molti altri, che fanno 
parte del volgo dei valori trascurali, ma 
die altro è in politica il distacco di Luigi 
Ferrari da una parte dei suoi antichi à-
mici se non un atto di trasformismo'? Il 
suo discòrso di Ravenna tróVò molli can­
tori ::pologetici per celebrarlo, ma non vi 
è apologia che possa impedire un giudizio 
in senso diverso. 

Quest'uomo dì estrema sinistra, il quale, 
avendo l'atto in quel gruppo le sue prime 
armi, e avendo percorso nelle stessa file 
quella qualunque sua carriera polilica, se 
ne distacca d'improvviso condannandone 
alcune delle idee, ch'egli stesso ha fino ad 
oggi cosliintemente seguite, ma che, distac­
candosene, dichiara di restare nonpertanto 
nella estrema sinislre, 6 ai nostri occhi un 
Uomo che trasformandosi si rende possi­
bile, cioè fa quello che hanno fatto p:irec-
phi fra i più nominati uomini politici del 
giorno. 

, Non aifei'mo mai se iion posso provare. 
. Che altro è il Grispi se .non un traslor-
mato per ecoollenza'? 
! Dicono - le cronacha, che il Grispi, da 
giovane molto, abbia seriUo sonetti ad o-
iiore di Pio IX: sari), non sarà. Certo nella 
sua prima gioventù non fu scalmanato. 
I Col mutar dei tempi diventò mazziniano, 
anzi uno dei più ardenti fra gli apostoli 
del gran profitta, tanto che il Crispi, dopo 
il quorant'otto, eiuigrato in Piemonte, ne 
fu espulso dalla monarchia, come oospira-
|ore contro la suddetta. Successivamente 
inventò la formula la monarchia ci unisce, 
\a repubblica ci divide; fu la forraulu, che 
gli aperse le porte del Purlamento, che lo 
fece diventare ministro. Presidente del Con­

siglio, e credo anotie Cavaliere dell'Annun­
ziata. 

E com'era naturale, da cospiratore maz­
ziniano, diventò il ministro monaichioo più 
autoritario di tutti, compreso il fenomeno 
ricorrente dei suoi pugni. 

So di un altro che in Piemonte spac­
ciava un foglietto • clandestino litografato', 
col titolo t a liicra puro?», e nel quale il 
più grande onore ch'e s'f faceva a 'Vittorio 
iimanuele era di chiamarlo Conte di S.l 
Jean de Maurienne; quel giornalista diventò 
poi Commissario de! Re, minìstio e cava­
liere di non so che cosa. 

So questi non sono trasformismi, e ne 
avrei a centinaia che si Somigliano, non 
saprei proprio quali si potrebbero dir tali, 
cosa del rcslo naturalissima dacché la coe­
renza politica è diventata conie l'araba i'e 
nicc, 0 trovò iippena rifugio presso pochi 
animali classificati fra gli antidiluviani; e 
tulio sta nell'arrivare. 

; L'evoluzione Ferrari non ci ; desta, dun­
que, alcuna meraviglia, so non nel senso 
clic il discorso di quell'onorevole avrebbe 
constatalo uffloialmenle per la prima volta 
die , uscitone il Ferrari per i molivi da Im' 
adotti, sussiste nella Camera vecchia, e si 
ripromette di rientrare nella nuova, un 
gruppo extra-costituzionale distinto dalla 
estrema sinistra legalitaria. 

Eppoi gridiino ai trasformismi'? E non 
volete che gli àuguri ridano? E che noi 
ridiamo con essi? 
; .Una cosa è certa; che io non farò parte 
di quel pubblico scimunito, cho si lascia 
infinocchiare cosi bene dalle trombe uffi­
ciose di ministri o non ministri. Ma siccome 
non vorrò far parte nemmeno del pubblico 
indifferente ohe lascia ohe lo cose vadani) 
come Dio vuole, cioè come Dio non vuole, 
cosi duriinte la lotta mi pernietterò ;di dire 
a ciascuno ciò ohe gli va, studiandomi di 
dire soltanto il giusto ed il vero. f, 6. 

disso il dottore, parlando, con deferenza, ai 
magistrato. 

Si racconta di un giovine da molto, da mol-
to tempo muto, che ricuperò la parola per 
lo spavento provato,nel vedersi avvicinar un 
leone. 

Da Erodoto sappiamo che il Hjilìo di Creso 
era muto quando vide un persiano che bran­
dendo una sparia stava per ferire suo padre, 
gridò: colto da profondo spavento: —- Non 
uccidere Creso!.. (1) 

Ora dobbiamo sperare che lo stesso possa 
avveuire del duca. Una subita paura, una su­
bita commozione gli ha tolto la favella... Un 
altra conimozìone può restituirgliela... 

Il giudice tornava a sperare. 
Intanto la soia persona da cui si aspettava 

1 Ì!C8 in quel processo iioii poteva più parlare; 
non avrebbe forse mai più parlato; o sra da 
pillile, e ni questo confidava anche il giudi­
ce, che recuperasse la parola; ma fra quanto 
tempo? Nessuno inclinava a prevedere fosse 
tm breve. 

ì Ed ecco una causa, tra le più celebri, ri­
masta avvolta in cupo mistero. 

Ma trentacinque anni or sono,ai pubblicava 
a Londra uurgiot'òalctto, intitolato: The/eii-
sef; di cui si tiravano poche copie o che ora 
lotto nell'alta societi inglese. 

La coHezione completa di questo giornalet­
to, è ormai una delle più grandi rarità biblio 
grafiche; una fsola di queste-ccllezio'ni è com­

p ì Chi volo.-ise avere su questo punto ideo 
più esatte e scientifiche legga il magnìdco libro 
del prof. Messo La Paura. 

Dispacci Telegralici 
' (AOSNZIA STEFANI) 

PAIilGI, 5. = Il Figaro annunzia che gli 
agenti di cambio di Parigi, onde sopprimere 
il borsino sei ale dei couiisiers, decisero il 
princìpio della creazione di Una grande borsa 
serale, che si terrebbe al palazzo della borsa 
dallo 9 alle 10 e farebbe coma quella del po­
meriggio tutte ie operazioni a termine e a con-
taiite. 

PARIGI, f. — Nel processo di Alby, Mille-
raud e gli altri avvocati fecero dello difese 
abilissime; però il Tribunale ha condannato 
Qalonnior e Bruiiet a quattro mesi e Francois 
e BOSGI a tre mesi ; Deon e Izard a duo mesi 

parsa in una vendita e non sarebbe esagera-
zio.io dire che fu disputata a peso d'oro. 

Il ricco australiano, che la comprava, mi ha 
concesso di fare studi in questa mirabile col­
lezione. 

Il Teaser era un giornaletto di scandali; 
s' occupava in ispeeie di ciò ohe accadeva a 
inglesi, a personaggi ragguardevoli , d' ogni 
nazione, .sul coòtinento. 

Ora l'uccisione della signora, il cui matri­
monio col capitano Edmondo Michiells avea 
fatto già in Londra tanto rumore ; la presenza 
del duca, in.saoguinato, nella camera dell'uc­
cisa ; la parentela del duca col principe di Na-
resku, altro personaggio molto conosciuto ,a 
Ldndra ov'ei-a nato, e ove suo padre, còme 
narrammo, aveva a lungo dimorato, erano àr-
gonreiiti di cronaca dei più stuzzicanti, ecci-
tanlì.ssiini. 

Come? - si diceva da tutti in Londra - una 
donna inglese sarà assassinata e la giustizia 
napoletana non saprà trovar l'assassino? 
' Lunghe corrispondenza' noi giornali inglesi 

avevano narralo tutt ' i ragguagli. Sotto il ti-
tijilo La tragedia di Posillipo, così orm'ai la 
o|tiamavano, si erano empite molto colonne; 
nelle narrazioiji si fràmmettev.ano epigrammi, 
scherzi .lulla giustizia o l.-i polizia niipoletaus. 

Il giudice, incaricato dell'istruttoria def pro­
cesso, no soifrivà. ' 

- - M a scoprirò tut to; scoprirò tutto, mal­
grado- ogni ostacolo ! - si ripeteva ogni giorno. 

Chiese le suo dimissioni al Re e gli furon 
concesse ; ricco, non si cui-ava più del. suo 
impiego, cho avea sin allora occupato per 
passiono. 

di carcero : gli altri a pene minori fino a otto 
giorni. 

La sentenza fu accolta da grida di Viva tu 
rivoluzione sociale ì 

La folla enorme che attendeva a Oarraaux 
l'arrivo per feirovia dei parenti dei condan­
nati li accolse trionfalmente o II accompagnò 
alle case. , ' . , 

La folla si recò, olle camere sindacali ove 
Baudin, invitato' fece un discorso vibratissimo. 
La riunione si sciolse al canto della Carma­
gnola. 

PARIOI. r>. — I! Maiin d'oggi pubblica la 
relaziono di una intervista che il suo corri­
spondente ebbe con Zola a Nizza. 

Zola si dichiarò centento del capriccio ve­
nutogli improvvisamente il mese scorso di vi­
sitar© Oenova e delle accoglienze stràbrdinarie 
ricevute che, più'che alla sua persona, si ri­
solvono in un omaggio alla letteratura fran­
cese. , , . 

Tali accoglienze si rinnovarono a S. Remo. 
Zola disse: «Non so che ci serbi la diplo­

mazia: certo ! duo popoli si amano, si com­
prendono e sono falli por intendersi. Nessuna 
manovra impedirà il movimento dì recìproca 
simpatia cha finirà per irioufaro di tutto o 
di tutti. » 

Zola scriverà fa sua trilogia ultimamente 
annunciata pubblicandono un volume ogni an­
no, il primo su Lourdes, il secondo su Roma, 
il tei'zo su Parigi, studiandovi i la manifesta­
zione dot sentimento religioso nelle varie epo­
che e nei vàri suoi aspetti.' 

Ejril sì recherà perciò l'anno venturo a 
Roma. 
: LONDRA, 5. == Il .Baili) Tetcgraplt di sta­
mane smentisce la. voce di un'intervista rfra 

'lo Czar e FrauoB,sco Giuseppe a S^siernìestik. 
PIETRO EURO, 5. -—Il Journal de Saini-

Petrrabowff rileva il carattere pacìDcp del 
discor.'jo di Francesco Giu.seppe al preaiileiili 
delle delegazioni, e, l'esposizione fatta da Kal-
iiol\j in sbno alla Commissione del bilancio 
della delegazione austriaca. 

Rileva pure Kalnoky constatò per ben due 
volle che le relazioni fra le Corti ed i Go­
verni d'Austrìa-Ungheria e di Russia sono 
amichevoli, ed eccellenti ed egli ha potuto 
segnalare le assicurazioni più formali dato ria 
tutti gli Stati 6 da tutti ì Governi cho nessuno 
ha la mìnima intenzione dì intraprendere la 
guerra offensiva. 

PER Li FESTE GIUBIURI 
Abbiatuo per dispaccio ila R o m a G, 

ore iO a. : 
(S) - So da buona fonte che in Vaticano sì 

è preoccupatissimi per la scarsezza delle of­
ferte giunto finora al Santo Padre per le fe­
ste giubilari. 
' Sono poi Impensieriti in "Vaticano perchè la 
Spagna, che dì solito è la più sollecita nel 
mandare simili offerte è quest'anno in ultima 
fila. 

Nei circoli vaticani ciò sì attribuisce al mal­
contento prodotto in Ispagna dall'attuale nun­
zio a Madrid che si è sempre mostrato molto 
avaro nel concedere onorificenza ai richiedenti 
spagnuolì. 

La Spagna è stata, fino a qualche tempo fa, 
la maggioro tributaria della Congretsazioue dei 

— Questo sarà 1' ultimo mio processo ! - si 
diceva - Mi adopererò a scoprir la verità, 
non come giudice, ma come uomo che vuol 
salvo il suo onoro, che vuol serbar intatta la 
sua reputazione di acume. 

E giorno e notte, per lungo tempo, ebbe un 
solo pensiero: - scoprir la verità in tale af­
fare. 

Le difflcoltà non erano poche ; l' autore, o 
gli. autori del delitto avevano preso grandi 
cautele ; non avean nulla risparmiato per fuor­
viar la giustizia. Aveano lasciato molte trac­
cio ; ma chi assicurava non fossero false, la­
sciate ad arte, appunto per render sempre più 
arduo di giungere al vero? 

Il duca, per espresso desiderio del Ile, avea 
dovuto esser rimesso in libertà, A che incrii-
delira - era stato il parerò dei più provetti 
magistrati - contro un vecchio, la cui para­
lisi era sì grave, muto, por semplici sospetti, 
per apparenti indìzi, che nessuno .sapea spie­
garsi, salvo con la follia, contro di essai 

Fu reso allo cure della figlia e del genero: 
ma la polizia già aveva ordine di esercitare 
uìia stretta vigilanza sopra di lui. 

Il prìncipe e la principessa non pensarono 
di allontanarsi dalla loro villa: il loro sog­
giorno in quella dimora era ormai necessario. 
Quali sospetti un subitaneo allontanamento 
non avrebbo potuto destare ? Ma il giudice 
aveva avuto un'idea; farsi amico del principe, 
(lolla pnncip6.ssa, poiché già li avea conosciuti; 
frequentar la loro casa ; mettersi in strotta 
relazione con qualche persona che tosse al 
loro servìzio, e poi potesse, al bisogno, for­
nirgli notizie. 

Brevi che ò qnelbi che regola le onorificenze 
pontificie, titoli nobiliari e decorazioni. 

ha. quaìido il prelato Di Pietro è nunzio in 
Spagna le pr.ilich'* retitivo .i Minili 'bonces 
sioni rimangono .senza ri.sultati,,anche quando 
sì'tratta dì persone degnissimo. 

'Ciò è causa di gran danno tanto" ai Brevi 
cho al Dollaro di S. Pietro, perchè il Tatto di 
vistose otl'orte all' Obolo non coiitracoambiaÉe 
collo implorato distinzioni onorifiche ha disgu-, 
stato i nioglio iiitenzionati. 
• Colla noniiha del Cardinale Vanutelli, suc­
ceduto al LudochoN'vsky alla Congregazione de! 
Brevi, si sperava che le co.se cambiassero, ma 
l'o migliori intenzioni del Cardinal Prefetto si" 
dovettero pìo'gare'dì fronto alla porsistente^^du-
rezza del Nuiizio; 

La cosa assume una maggioro gravità iu 
occasione delle offerte f^iabìlari, accusandosi 
apertamente,fi Nunzio a Madriil della diillcìle 
situazione creata. ' 

Poiché mentre il comitato por le feste RÌU-
bilàri aveva fissato di raccogliere un milione' 
da offrirò al Papa per la messa che celebrerà 
in S. Pietro fra pochi giorni in occasione de! 
.M' anniversario della sua domina a véscovo, 
la somma fino ad ora raccolta non è cha di 
100.868 lire! 

Como i*Odetè ladiffetóiiza è troppo'forte'e 
lo spazili ili tempo aucnra disponibile è troppo 
breve perchè il Goniitiito possa'sper'are ili rag­
giungere l'agognato hiìlione; 

'A tale'scopo 8 viste le condizioni'delia col-
detta il Comitato sì ràduiia oggi pe['"'stabilire 
il da farsi. ' • ' •'•' 

Naturalmente diranno un miindo di male 
del Nunzio a Madrid, ma dovrebbero 'invoce 
pensare alle, condizioni-finanziario'di tutti 'ì 
paesi e alla penisola Iberica in particolare. 
Come vofjli'mo che la Sp.Tgna mandi ilonari 
al Papa so non ne ha neancho per sé ? 

Nuovo oi'tlmamento militare 

Nuovi studi si stanno facendo <ì:i\ mi-ii.'.fro 
Polloiix per jiortai- modiricazinoi nll'oi'd jia-
munto del'E'-tìi'i-'ilo, l'i-mn re î.iiie:̂ "'i.-i i-'i-nia-
zione su dodici corpi d'armal.'i. -' 

Questi atuilì tendono a modificare e suinplì-
flcare ì centri di lavoro di roclutamonto pel-
la chiamata alle armi e conaedamontr in paco.i 
0 por la mobilitazione. Sì lendq a dare al di- , 
strotti attuali nuove funziopi ristrette a solo 
poche pratiche d'ordine, affidamlo il èompito 
del reclutamento e della niohilitazione ai de­
positi dei corpi attivi. 

Nello stosso tempo la riforma si, proporreb-i 
he di avere nei quadri elfettivi del corpi attivi 
un numero di officiali in soprannumero por 
cnstìtuire i quadri della Milìzia mobile,- cosic­
ché tali quadri siano sempre presentì allearmi 
e -al corrento collo istruzioni tutte. 
• A queste riformo dell'ordinamento attuala 
ne sarebbero anche aggiunte altro dallo qttali 
si calcola dì ricav;iro niiii piccolo economìe 
Sulla parto ordinaria del bilallCÌo^ ' 

Il ministro della guerra ;Si nccnpa parsónal-
Uiente dì tali Innovazioni, sulla jiiii'lata delle 
quali ci rìserbiamo dì inl'ormare quando sene 
conósca il piano intiero. {lHM'E.ìerailo) 

Il proprietario deP giornalétto il Taaser, 
ch'era un antico constabile dell.a politica lon­
dinese, mandava a Napoli uno dei suoi, colla^ 
boratorì ; un vecehietto tutto arzillo, miste­
rioso, di elegante apparenza, scrittore vivace : 
dotato di molta fiheZza; Gìovan Battista d'A-
nellà vissuto in (Londra por trent 'anni, già 
segretario del vecchio prìncipo-Naresbu, e un 
tempo precettore del giovine Principe; Naró-
.-<ltn. A Londra egli era stato amico dal P-.swIo, 
del Mazzini, dì altri insigni artistico letterati. 
' Era due o tre volte venuto in Italia come 

corrispondente del Timis. Lo conosceva e io 
appprezzava la società napoletana, ignara ohe 
il D'Anella era a poco a poco un po' disceso 
nelle questioni del decoro o della delìc:itezza 
dal grado supremo in cui avea saputo un 
tempo tenersi: i colaboratori del Teager, pro­
fumatamente pagati, sparsi in ogni capitale 
del mondo, non erano,- a vero diro, ricattato­
ri: nulla chiodevano per risparniiaro lo loro 
viltitoe ; ne Obbedivano, rigidi, fa una ciocca 
consegna: impadronirsi, a "ogiii costo, di cerii 
segreti, propalarli^ , 

Eran tutti uomini d'ingegno, di spirito, tuttj 
con qualche pìccola macchia, ma coverta da 
una beila vernice : conosciuti, e ricercati, un 
po' temuti. 

Le copiei'dol Taaser l'uroìi mólto richieste 
in Europa, poi distrutte da chi vi avea lìnte-
résse: sicohei:ipo.tenti .famiglw'ivolevanò veder 
sparire documenti sì esiziali. , 

Gii scrittori notissimi d̂i quel .iiìorualetto, 
unico poi suo genore, pel suo BII|."I'-,! 1,'ttera-
rìó.fra quanti so ne Ipubblicaroi. i ii«! secolo, 
eran chiamati; la seila dello scar.'hUo. " " 

ii:i>iìihrHnJ 
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Crediame che presto per necessità di 
cose, se non per volontà di ministri, sarà 
pubblicato il decreto di scioglimento della 
Camera, e quello per la convocazione dei 
collegi elettorali. 

Cosi anini^zìano almeno tutte le notizie 
da R o m * ^ ' q u a l c h e giornale fìssa perfino 
la' data di luned\ io corrente per la pub­
blicazione cui accenniamo. 

È sperabile che da quel momento la 
lotta già incamminata in modo tanto infe­
lice, cioè a casaccio e per moventi affatto 
personali, prenderà una piega più decente 
più conforme alle buone consuetudini par­
lamentari. Ciò dipende molto anche dal 
Ministero coll'affrettarsi ad esporre le pro­
prie idee, anzi è troppo l'aver aspettato 
a farlo fino a questo punto. 

Checché vogliano sostenere, nella loro 
polemica cosi leggiera i giornali avversari, 
noi non partiremo, nella nostra condotta, 
da idee preconcette né ostili né favorevoli 
al Ministero attuale. In esso vi sono uo­
mini, eli-' conosciamo e stimiamo, ed altri 
che, almeno come ministri, sono ancora 
un enigma: ciò basta per giustificare il 
nostro contegno di aspettativa. 

Se vi è una ragione per la quale siamo 
fin d'ora meno .soddisfatti del Ministero è 
perchè non abbia impiegato la propria in-
fluenia presso i suoi amici per mettere un 
freno alla loro esorbitante loquacità, per la 
quale in questi primordi della lotta, sono 
riusciti a scemarne ogni serietà, e quasi a 
gettarla nel ridicolo. 

Ma si tiri pure un velo su quanto av­
venne a tiitt'oggi, ed accingiamoci a com­
battere con lealtà e con fervore sopra il 
terreno delle idee, coll'unico scopo di dare 
al paese una nuova rappresentanza, che 
restituisca in qualche modo agli ordini che 
ci reggono quella parte che avessero per­
duto di simpatia e di prestigio. 

Il campito è serio per chiunque sappia 
e voglia farsi un concetto vero delle ne­
cessità della situa-iione. Per chiunque al 
tro invece che della nomina dei deputali sì 
faccia una idea diversa, o abbia quella di 
un affare qualunque per compiacere a qual­
che vanità, o per servire a qualche pri­
vato interesse, ogni raccomandazione sa-
febboi inul te , è quindi sarebbe inutile il 
aria.^ • ' 

• » * 

Quanto alla divisione dei partiti rele­
ghiamo tra i ferravecchi tutti gli sproloqui 
dei giornalisti o contro ilmoderatume, come 
si dice, di una parte, o contro i trasforntiisti 
comesi dice dell'altra,ofinalmente contro i 
progressisti, come s' intitolano molti; che 
hanno da tare meno degli altri col pro­
gresso. 

Il Ministero, in una forma o nell'altra 
esporrà un programma, e su questo pro­
gramma ciascuno avrà mezzo di pronun­
ziarsi, e la divisione verrà naturalmente 
da sé. Non ci perdiamo a pronosticare su ciò 
he il programma ci dirà: se sarà innova­
tore, se sarà continuatore di vecchi sistemi 
e di qjiali, e se saprà convenientemente 
adattarli ai nilovi tempi e alle nuove cir­
costanze, ' i ? 

Vedremo, e giudicheremo. 

ui 

Non è senza una qualche importanza 
se si verifica, la notizia che l 'Imperatore 
Guglielmo, recandosi a Vienna, ricevereb­
be in udienza il duca di Cumberland. È 
«ota la causa per la quale questo Principe, 
E;ia intimamente legato alla Coite di Ber­
lino, da parecchi anni se ne manteneva 
lotitano. Danneggiato gravemente ne" suoi 
interessi e ne' suoi diritti per lacostituzione 
del nuovo Impero germanico, egli non ha 
mài potuto ccnseguire quei compensi, che 
gli spellavano per equità e per giustizia. 
Se- Guglielma non si rifiuta di ammettere 
il Principe al suo cospetto, ciò fa nascere 
la supposizione di un ragionevole componi­
mento. 

Si parla di un nuovo incidente per ii 
quale gli affari del Marocco minacciano 
intorbidarsi di nuovo: cioè il rappresen­
tante di Francia d'Aubigny si sarebbe la­
mentato perchè non gli furono resi a Tan-
geri gli onori dovuti. 

Ogni pretesto è buono quando si cerca 
<Ji attaccare litigi; e questo sembra il 
^proponimento della Francia nel mediter­
raneo. 

UN ROMANZO DI VENTI ANNI FA 
Sarà storia vera o falsa? 

Narra il « Pungolo « di Milano ; 
È noto come quella via che oggi prende U 

nome del rimpianto Cesare Correnti, fosse an­
ticamente denominata Via S. Simone. 

In questa via, e procisàmonte nella casa se­
gnata al n, 15 abitava noi 1870 un negoziunto 
un uòmo aottnntenne, il quale ora molto co­
nosciuto allora nolla nostra città. 

Egli era molto religioso, ma anche molto 
riialvisto; tuttavia il pettegolezzo non avDva 
mai potuto giungerò alla difTam.iziono, quan­
tunque si vocifarasso ohe i danari che quel­
l'uomo possedeva potevano essere il frutto di 
affari loschi, e ohe avesse un figlio naturale, 
là cii\ osisteiiza egli teneva celato. 

In casa sua tu vista una donna dal 1866 al 
1868; è accertato «ho costei era la, sua legit­
tima moglie. 

Un di scomparve e le comari non ne fecero 
caso alcuno. 

Dopo 8 anni il vecchio negoziante accolse in 
casa una donna che preso subito 1' atteggia­
mento di padrona. 

Anche questa scomparve dopo circa un anno 
e nessuno si occupò dell.a sua scompiirsa. 

È certo però che bisticciatisi o passati a vie 
di fatto por quistionì di indole finanziaria, i 
duo innamorati avevano rotte le,file dei loro 
amori con una separazione. 

Un giorno si sbppe dal vicinato ohe il ne­
goziante ere morto. 

Un' ora prima era.stato visto in un mo­
desto caffè sull'angolo della soppressa via 
San Simona centellinare tranquillamentB un 
« Moka. » 

Taluni dissero di avere udite delle grida e 
ciò ricortla un nipote del morto, nipote ancora 
vivente. 

,1, funerali furono fatti a spese della moglie 
legittimn che ricomparve tre giorni per poi 
scomparire misteriosamente ancora una volta. 

La morto improvvisa del benestante settan­
tenne sollevò nel vicinato delle dicerie molto 
insìstenti. 

Si parlava di uno strangolamento e l'opi­
nione pubblica citava come colpevole una 
donna, che fu vista entrare tiell'appartamonto 
dal vecchio e che uscì In seguito con il grem­
biale chiazzato di sangue. 

Il nipote ritornato dall'America un mese fa, 
era allora quindicenne, privo del padre e sotto 
la tutela di un altro zio. 

Doveva essere l'erede universale del morto 
9 siccome fu trovato invece un testamento ro­
gato da iun notare di Lodi, in un baule del 
defunto, nel quale testamento, privo della fir­
ma e fatto extra logge, lo si escludeva dai 
benefici dell'eredità, si diede un gran da fare 
per trovare ii filo della matassa aiutato dal 
tutore. 

Il giorno dei funerali fa saturo di litigi e 
scenate. 

Sulla salma, prima che fosse rinchiusa nella 
cassa avvenne una scenata fra il giovanotto 
10 zio, tutore od un altro^ individuo di circa 
vent'anni, presentatosi all'ultimo momento 
sotto la qualifica di figlio legittimo del morto 
e della moglie scomparsa. 

L'afferniazione del giovanotto fu messa in 
dubbio e nacque un pandemonio; corsero in­
solenze, pugni e schiaffi. 

Venuti a più miti consigli, lo sconosciuto 
propose di recarsi in una parrocchia, presso 
Lodi per avere documenti circa la sua na­
scita. 

Fu accertato che egli era infatti l'erede del 
defunto, e come tale, raccolse il patrimonio. 

Il testamento trovato scritto di proprio pu­
gno dal negoziante, che sappiamo chiamarsi 
Giuseppe 0... non era firmato. In quello si 
parliiva parò dell'esistenza d'un figlio legitti­
mo del quale si taceva il nome designandolo 
crede dalla sostanza che, fra mobili e iramo-
bili, ammontava a 200.000 lire. 

E alla presenza della salma non accadde 
soltanto la scenata ohe più sopra abbiamo rac­
contato. 

Erano presenti alla chiusura del feretro due 
bHCchini, un ufficiala sanitario e i quattro te­
stimóni che avevano presenziato alla rogazione 
dell'atto di morte. 

Il nipote volle scoprire il cadavere perchè 
un terribile dubbio s'era impossessato di lui. 

Quando fece per prendere II lenzuolo fune­
bre nella mani il funzionario municipale, aiu­
tato dai becchini e dai quattro testimoni, lo 
respinse innrbanamento, minacciando di farlo 
rrestare, quando il giovanotto volle prote­

stare, contro il suo strano contegno. 
La cassa venne chiusa od il cadavere fu tu­

mulato. Intanto le comari ne dissero di tutti 
i colori sul conto della famiglia del morto, e 
degli eredi : il figlio uscito fuori all'ultimo mo-
niento, preso il denaro che gli spettava e rea-
ilBzò in contanti la parte di eredità rappresen­
tata dagli stabili. 

Nessuno ebbe più contezza di lui. 
Il nipote, avvilito per,lo scacco subito, re­

cossi in America dopo avere tentato invano 
di far esumare il cadavere dello zio per sot­
toporlo ad una perizia legale. 

Evidentemente un complesso di circostanze 
sfavorevoli e una lega di individui cointeres­
sati, cospiravano contro ildisilluso giovanotto. 

Uw raoso fa, dopo ventun anni di assenza 
egli ritornò in Milano, in possesso di un di­
screto gruzzolo, destinato, secondo egli affer­
ma, a rivendicare l'assa-sslnato zio e, noi cre­
diamo, a lavorare per il ricupero doll'eredità 
sfuggitagli. 

Appena giunto a Milano, presentoasi al de-
logato Cassini, appartenente alla terza sezione 
(Il P. S. presentando un pacco di documenti 
comprovanti non essere egli matto, ma degno 
di fedo. 

Il funzionario, convinto dolla realtà del suo 
racconto minutnmonta circostanziato, suggerì 
di. ricorrere al patrocìnio di un avvocato. 

Questo complicato racconto che arieggia I 
romanzi dì E. Sue, ci venne raccontato all'ul­
timo momento, e noi l'abbiamo scritto in frotta 
per oggi. 

uronaea del E. egno 
Roina.) 4 . — Il decreto por la convocazione 

del Comizil generali uscirà nella Qazzetta Uf­
ficiale di sabato o lunedì. 

— Posso assicurarvi che la improvvisa ve­
nuta del Rossmann in Italia si collega colla 
domanda fatta d'ui'genza dal nostro Governo 
alla Francia, per escludere gli spezzati d 'aa-
gento dalla lega lati ha ; cioè, per escluderli dal 
ricevimento nelle casse estere. Cosi, si spora, 
rifluirebbero in Italia; e non andrebbero più 
fuori del Regno; ' 

La pratica era slata intrapresa dal proce­
dente Ministero, ed era rimasta sospesa colla 
sua cailuta. : ' 

— La processione dei cindidati. •— Conti­
nua od ' aumenta la folla dei candidati nelle 
salo,dei vari ministeri. 

Nell'anticamera del ministro dell' interno e 
del suo sotto-segretario di Stato, accadde spesso 
che molti futuri legislatori debbano attendere 
tre 0 quattro oro il loro turilo di ricevimento. 
(Dal Fanful/a). 

Milano, 5 . — Altri anarchici arrenati. 
L'altra sera in via BoiBiori una comitiva di 
giovani andava gridando; Viva Vanarcliia! 

I giovani vennero oircondatì dalle guardie. 
Tentarono di ribellarsi, ma duo soltanto riu­
scirono a sfuggire e quattro furono tradotti in 
Questura. 

Essi sono Giuseppe Ramazzotti, dì 19 anni, 
Emilio Farina, di 16 anni, Giovanni Galletti di 
20 anni *> Marcello Bertolazzi pure dì 20 anni 
i quali tutti si dichiararono anarchici. (Dalla 
Lombardia). 

Ales sand r i a , 5 . — È morto oggi nella no­
stra città l'onor. sonatore Vincenzo Ricci, cui 
si preparano solenni funerali. 

Bo logna , 5 . ^ - È morto il senatore prof. 
Marescotti, illustre economista, medico, fllosoto 
e patriota. 

C a t a n i a , 5 . =• lorsera vi fu una recrude­
scenza iwll'eruzlòhe dell'Etna. 

Tre crateri eruttano debolmente materiale 
incandescente ;f. 'due bocche attive eruttano 
lava. 

- - L'eruzione dell'Etna continua colla leg­
gera recrudescenza nel primo cratere a nord, 
la oolata di lava a levante è molto cattiva e 
intensamente luminosa. 

QgflWIBUS Di NOTIZIE 
L'importazione inglese in Italia, che nel 

1885 era di lire 274,S)5ii,000 toccò i 318,897,000 
nel 1890, e la esportazione italiana in Inghil­
terra, che nel 1886 era di lire 71,202,000, nel 
1800 arrivò a 111,178,000. Le principali im­
portazioni inglesi in Italia, più ohe ia articoli 
manufatti, consistono in materie prime neces­
sarie alle industrie. 

X A Firenze si è costituito un Comitato 
per erigere un monumento a Giotto nel luogo 
dove nacque, Vicchìo di Mugello. Del Gomitalo 
fan parte il senatore Giosuè Carducci, Il mar­
chese Alessandro Guiccioli, il prefetto di Fi­
renze, il cav. Enrico Giovannini, sindaco di 
Vicchio. 

X A Napoli si suicidò, in seguito ad , una 
violenta scena in famiglia, il giovane dì 18 
anni Arturo Cacciapiccoll. Erasi innamorato 
di una tunisina della compagnia dei beduini, 
ed aveva chiesto alla faniiglia, una grossa 
somma per poter seguire nei suoi giri l'amante. 
Il denaro gli ora stato rifiutato. Da ciò la 
scenata ed il suicidio. 

Il mese d'ottobr'e 
, Ecco le consuete predizioni di Mathieu 

del Drème per il me^e di ottobre. 
Continuazione del grave periodo comin­

ciato il 39 settembre e che finisce ;il 6 di 
questo mese. 

Grandi umidità. Mari burrascosissimi. 
Disastri marittimi da temersi. Igiene ri­

gorosa da osservarsi. 
Fine del periodo della villeggiatura. 
Periodo variabile al plenilunnio, che co-

mincierà il 6 e finirà il 12. 
Venti variabili ; forti dal io al 12 sul Me­

diterraneo e sull'Adriatico. 
Freddo umido nell'Alto Piemonte, 
Periodo grave all'ultimo quarto di luna, 

che comincierà il la e.finirà il 20. 
Allernativamenle piovoso, nevoso e ven­

toso. 
Cresciuta dei corsi d'acqua. Strade rovi­

nate. Cattivo tempo sul Mediterraneo e 
sull'Adriatico, specialmente il i3 e il 18. 

Ancoraggi marittimi nei pòrti del conti­
nente eurSspeo e in quelli del Nord e del 
Nord-Ovest del litorale africano. 

Navigazione dipcile sui mari Adriatico, 
Jonìo e Tirreno, 

AQluenza di bandiere nei porti della Si­
cilia. Igiene da osservarsi. 

Periodo avente lo stesso carattere al 
novilunio che comincierà il 20 e finirà 
il 28. 

Cattivo tempo generale in Europa. Pe­
rìodo più particolarmente grave per la ma­
rina. Navigazione costiera dijjìccile. 

Temperatura variabilissima. Igiene sem­
pre più da osservarsi. 

Altro periodo grave al primo quarto di 
luna che comincierà il 38 e finirà il 4 no­
vembre 

Tempo alternativamente piovoso, nevoso 
e ventoso. 

Forte crescita di cor."!! d'acqua da temersi 
in Francia, in Italia e in Austria. 

Inondazioni da temersi, 
Numerosi disastri marittimi. Navigazione 

diffìcile. , • • 
Mese cattivo sulla terra e sul mare. 
Periodi di calma frequenti, ma di corta 

durata. 
Grande umidità, e, per conseguenza geli 

autunnali senza gravità. 
Lavori della campagna molto diflìcili. 
Stato sanitario poco soddisfacente in 

Francia e ;in Europa e sopratutto nelle re­
gioni alpine. 

CRONMA DELLA CITTÌ 
AL CONSIGLIO Dì STAIO 

È corsa in qutsti giorni la notizia dàlia 
nomina dell'onor. Lu- îzatli a Consigliere di 
Stalo, 

Da Roma ci scrivono confernianùoli: nul 
qual caso la nostra regione veneta, la quale 
fu sempre scarsamente rappresentata in 
quel Consiglio, deve rallegri,r.sene. 

Ricordiamo che il posto di Consigliere 
di Stato fu altra volta offerto all'on. Lux-
zati da Minghelti e da Depretis, ma venne 
allora rifiutato. 

Ciò dimostra che Giolitti vuole rinfor­
zare uel Consiglio l'elemento finanziario 
che col Pcrazzi e col Luzzatti sarà bene 
rappreseiìtalo. 

Auguriamo quindi che la notizia si av­
veri. 

. % • 

Ol le r t e pei- gli ope ra i del laniflclo 
M a r c o n . 

Raccolte dal slg. Trevisan G. B. ; 
Somma procedente L. 28.01 
N. N. distinta famiglia ai Servi L. 5 

- Luigi Salmin, negoziante cent. 60 
- A. Sacerdoti, negoz. oartol., L. 2 
- M. avv. Sinigaglia L. 5 - N. N., 
neg., cent 50 - N. N., neg., cent. 50 
- N. N , ai Servi, L. I. - Braghetto 
Vittorio, pistore, cent. 50 - 6. B. 
Bolzoni, negoz. L. 1 - Montini, oro­
logiaio cent. 50 - Fabrian, barbiere, 
cent. 30 - Giulio Mosca, negoz., L. 1 
- Giuseppe Borsatti, negoz., L. 1 -
Rielio, fratelli, negoz., cent. 50 -
Brambilla, operaio, cent. 50 - N. N. 
operaio, L. 1 - Vittorio Visentìni, 
Stella d'oro L. 2 - N. N.. Storione 
L. 2 - Giacinto cav. Oampels L. 1 -
Dal Medico Carlo, cameriere, L. 1 -
Paccagnella Giacomo cent.'50 - N. 
N. Corta cent. 45 - N. N., via Tur­
chia, cent. 30. Totale L. 28.65 

Somma raccolta L. 56.06 

C h e s ia vero"? 
È forse un apprezzamento di certi corri-

spondanti romani, ma è pur degna d' essere 
oonosciuia una dello ragioni per cui tarda il 
decreto di suloglìmento della Camera sarebbe 
questa ; si vuol permettere ai deputati di frui-

, re il maggior tempo possibile del libretto t'er-
roviarip, cessando eomo si sa la franchigia 
ferroviaria dopo IO giorni dal decreto di scio-
giimento,: | 

Dunque biglietti gratis e viaggi, con ogni 
comodo; eeoo il perchè recondito della politica 
di certi tali ! 

Sì sa, la franchigia va bene, fa ì conti an­
zi di molti; che bella cosa essere deputato ! 

Gi ta di p i a c e r e G a t d a - S a l ò 
Sappiamo che il Comitato poi pubblici diver­

timenti di Garda, sta organizzando per dome­
nica 9 ottobre una straordinaria u>ita di pia­
cere a Salò, con speciale piroscafo, 0 che noi 
tragitto si avvicinerà alla parte miglioro della 
riviera bresciana, tacemle godere la vista dei 
puosi di Toscolano, Gardone e Maderno. 

Daremo il programma dettagliato della gibi, 
che certo riuscirà amena. 

Il P a t r i a r c a di Vcnpzla . 
Un'altra notizia Interessantissima ci viene 

data da! nostro corrispondente di Roma con 
telegramma testò ricevuto. 

A Patriarca di Venezia, dopo tante conte­
stazioni e proteste, sembra verrà nominato il 
P. Bonaventura Si)liiatlch che trovasi attual­
mente ai Convento di , Sani' Antonio di Pa­
dova. 

. *'* L a m o n e t a d ' a r g e n t o e di r a m e . 
Non si sa dovè cercare il rimedio, né di dove 

aspettarlo, ma ciò non toglio che non s'abbia 
da rammaricare più che mai il tristo incon­
veniente della mancanza, quasi assoluta, de­
gli spezzati d'argento, da cui deriva tanto 
gravo imbarazzo al piccolo commercio, gior­
naliero 0 continuo. 

Si presenta una persona al banco d'un ven­
ditore, compra roba per una lira e mezzo, per 
(lue lire ecc. e tira fuori un biglietto di banca 
da 5 lire. Picche 1 II venditore non ha moneta 
spicciola per dare il resto - non l'ha d'argen­
to, 0, spesso, non l'ha nemmon di rame 
C'è poi questo ; cho non tutti gradiscono il pi­
gliare il resto in tanto rame e caricarsi di 
quel metallo le tasche, a rischio 0 perìcolo di 
averne sfondate le fodere I Come faro dunque? 
Accade, molto spesso, cho il com pratoro, noli 
ben conosciuto dal venditore, lascia li la roba 
già contrattata a se.ne va - oppure (per gra­
zia e favore del venditore chele conosce be­
ne) - piglia ìa roba contrattata e lascia un 
chiodo. 

Il primo caso è brutto - il secondo è mole-
siii. In ugni mòdo, è una gran seccatura per 
teliti la rarità o la mancanza degli spìccioli -
dio sono indispensabili nello contrattazioni 
fimtidiane per le provvista dello famiglie, per 
l<! piccolo spese occasionali o abituali. • 

. * . 
C o m i t a t o mtìdico p a d o v a n o . 
Dalla Presidenza è stata spedita al soci la 

«••guente circolare : 
Egregio collega. 

S'invita la S. V. ad un'adunanza di questo 
( omitato che avrà luogo nolla sede Farmacia 
r. ireg»i Ponte Torricolle nel giorno di sabato 
1 •) del mese corrente alle ore U ant. por tràt-
i.;ré il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Oomunìcazione;della Presidenza. 
2. Contegno del Coniitato nelle prossime ele-

zi"ni politiche. 
3. Elargizione di hre 100 a favore del Colle­

gio .Convitto degli .orfani del medici con-
dotti. 

4. Nomina del delegato regionale della Lega di 
Previdenza e Resistenza. 

Vista l'iMportanza degli argomànti non si 
dubita ohe la S. V. vorrà mancare all' adu­
nanza. 

• « • « • • • ^ ' ' ' ' • ' ' 

Disg raz i a a PedrOcchi . 
Al Pedrocebi, ieri sera verso le 10 passava 

un addetto alla Stazione ferroviaria, cammi­
nando a passo spedito. 

Giunto alla Loggetta prospiciente Dalla Ba­
ratta, il pover'.uomo, sa Iddio per quale strana 
combinazione, .sdrucciolò con un piede e cade , 
a torrj. 

Ma quando fa per alzarsi, mentre qualcuno 
dei presenti lo avvicina per soccorrerlo, il ca­
duto manda un flebilissimo lamoato, 0 non si 
muove, protestando accerbissimi dolori ad una 
gamba. 

Vengono intanto le guardie municipali e 
viene un medico: il poveretto si è fratturata 
una gamba. 

E lo si metto tosto sopra una sedia, raen-
tr'egli si lamenta da muovere a pietà: più 
tardi due pietosi lo portano adagio, adagio alla 
sua dimora. 

L o t t a e t r ion lo . 
È questo il titolo d'un dramma in 4 atti del 

sig. Passarin Pio maestro-direttore delle Scuole 
di Ponte di Brenta. 

È - a detta dello stesso autore - un lavoro 
di pura fantasìa, ma appoggiato a verità in 
ogni sua parte e che risponde pienamente a 
tutte le esigenze della scena cho sono pur così 
diflloili. • 

È perciò anzi che noi crediamo il lavoro 
del sig. Passarla f-•ino di essere rappresen­
tato e siamo fldiiciS.'i ohe all'atto pràtióò la 
nostra impressione, che ci venne leggendo, sarà 
tutt'altro, che erronea. 

In tutto segreto al lettori possiamo anche 
soggiungerò che il dramma del aig. Passarin 
«irà forse e tra breve rappresentato, non qui, , 
ina altrove e con molta speranza di successo. 

É ciò appunto cho noi auguriamo all'egregio 
maestro. 

Soc i e t à f i l od rammat i ca I r ide-Coss . 
Se non siamo male informati l'avvenire di 

questo simpatico Sodalizio promette di rìosciro 
splendido, poiché ora fu eletto a reggere le 
sorti un benemerito e colto cittadino il^igiior 
Bruno Barzilai. 

Ed era tempo che la Società facesse rivìve­
re 1 bei tempi passati che lasciarono indole-
bile memoria di belle serate non disgiunte da 
opero benefiche. 

Noi dunque di cuore facciamo voti ohe sì 
belli auspici sì avverino, 0 risorga ìi> Padova 
nostra una istituzione del più alto interessa 
morale ed educativo. 



Al pttssaatiio d i S. C ì è m e n t c . 
Alle dieci ili ieri sera al passaggio (iì S. Cle-

raeatB.aociatjeya una di quuljo seeaotte CDOIÌ-
ciie èiie non si cancellarlo per lungo tempo 
<iall«-momorio. 

In mozzo ad una corona di curiosi a di 
bello curiose, steso a tona eii incapace <ii nnio» 
versi, slava un uomo, all'apparenza sulla qua-
rantiiia, un po' calvo, scarno, mal vestito. 

Cosa aveva costui ? Già bisognava correre al 
medico, plirchò il PiciOcoHi - era questo il 
nome che certi tali gii davano - doveva esser 
«adulo improvvisanienle dal male. 

E il povero Pidocohi i commiserato da tut 
ti;: chi (leploi'a.il suo stato, chi provedo - sa 
Iddio -iuiia'cimgostìono c»rubriile, un'apoples­
sia, e via dicendo : irnssaiio però, ad onta che 
tutti lo credano necessario, corre alla cerca di 
uu modico. 

Impietositi i passanti e massimo due ami(;l 
del pover'uomo gii si avvicìaano, lo scuotono, 
gli gridano nelle orecchie ; ehi ! Piciocchi, co-
s'hai'? Uò. PiaioccM non risponde. 

Finalmente con somma meravigliii degii a-
stanti Piciocchi muove un hraooio, stira una 
gamba, indi anche l'aUfo braccio, poi 1' altra 
gamba, per ultimo apre gli occhi e guarda tutto 
stralunato attorno. . 

Gli amici allora lo invitano ad aia .rsi, a muo­
versi da terra, a parlare per lo mono, ma Pt-
•ctocc/ii non risponde - grugnisce il poveretto! 

— Mi riconosci amico? Vedi, Piciocchi? 
Alzati..., avanti.... andiamo. 

E Piciocclii comincia a balbettare: non lo 
si iijtonde però; soltanto a chi gli s'avvicina 
per meglio comprendere, giunge all'olfato un 
<ser(o odore che non puii ingannare alcuiio. 

Ma Piciocchi intanto sembra a poco a poco 
tornato in sé, tant'è vero ohe par l'amico, che 
egli riconosce ha una buona parola : -* ehi ! 
tìompare, andiamo a iinere un allro litro. 

La malattia di Piciocchi era facile inten­
derla, non era altro che una sbornia, tant'è 
Yoro eba, akatoio ili piedi, ad onta tese te­
nuto dalle braccia robuste dì qualche astante, 
minacciava di cadere.-

E mentr' egli barcollava, grugnendo cOtne 
«I) animale, il, pubblico rideva : le bella signore 
presenti, i bimbi, i facchini e persino un certo 
professore, sempre.serìo di cousueto, ad onta 
dpi tanti cervelli ubbrùicchi che gli stanno at­
torno. 

. % 
Le t u r i e di u n a d o n a a . 
Ieri nelle oro pomeridiane veniva liberata 

dallo carceri dei Paolotti corta B. Lucia, donna 
di facili costumi di via Zodìo, che ara stata 
•condannata a 20 giorni di carcere per avere 
una sera oltraggiata la guardia di città Mar­
tinelli. 

Questa Lucia ora stata munita del fogljo di 
via perchè doveva rimpatriare e doveva par-
t r e ieri sera alle ore 8. Invece però ili par­
tire, essa si recò in via S. Lucia e la trovò 
da bisticciarsi con la nota rizza blscollara. 

Sopraggiunta una guardia, chiamata dal bac­
cano, condusse seco in camera di sicurezza la 
donna, tanto più che la trovò conti-avventrice 
al foglio di via. 

Giunta la Lucia a S. Lorenzo ed incontrata 
la, guardia Martinelli incominciò nuovamente 
ad oltraggiarla. 

Chiusa la donna in camera di sicurezza in­
cominciò ad urlare, ad imprecare, a dare pe­
date contro la porta quasi volesse atterrarla. 

Questo hacottuo indiavolato radunò in un 
attimo intorno all'Ufflcio di P. S. di S. Lo­
renzo una folla enorme che non sapeva spìe-
5;arsi il motivo e ohe taceva mille commenti. 

Ma il guaio si era che lo furie della Lucia 
«nisero in imbarazzo .igenti ^ e funzionari di 
I'. S. i quali erano tulli intenti a calmare la 
<lonna, che parea impazzila. 

Per tngllei'la a quegli eccessi, si pensò di 
orilinaro la sua ti'aduziono a S Chiara, dove 
forse la donneata si sarebbe calmata. 

Ma a Santa Chiara oa.sce peggio che peg­
gio, tant'è vero ohe dal di fuori si odono la 
sue grida, le suo imprecazioni, le bestemmie, 
e certi rumori ohe sembrano pedate date alla 
porta che toetta dall.i céll.i al corridoio. 

Alle guardie pare che la Lucìa abbia biso­
gno,d'una diagnosi :,quella donna dev'essere 
pazza,o poco mopo. 

Egli è per ciò che molto saggiamente la si 
conduco all'Ospitale, dove la si giudica degna 
di manicomio., , 

Oggi .infatti ,è rinchiusa nelle stanze dei 
pazzi!. I ' • 

. ' . 
Gi ta d i p i a c e r e pei ' B a s s a n o . 
Annunciamo che domenica verrà effettuata 

tuia corsa di piacere con biglietti di andata e 
ritórno di It e,III classe a prezzzi ridotti del 
80 Old da Vcbozia por Bassano (via Padova). 

Ecco il progi-araraa dei festeggiamenti: Ri­
cevimento degli ospiti con niusicfi- Gite lungo 
il Canale del !.!i;euta - llUuninazione straordi-, 
nari» della piazza a luce elettrica - Concerto 
musicalo- 'Vlsitii con cur i cainposti al Ca­
stello EzzoUino da Romano - Utuininaziono 
tantastioa lungo lo rivi' ilei Brenta e del Ca-
stelle degù Ezzelini - Accompagnamento degli 
<is.pìti alla stazione con musica e fuochi di 
hoiighltt. • 

Il treno speciale che come abbiamo detto, 
parte da Venozia prendo passoggieri alle sta­

zioni di Meslre, Mnrnnn, Tìolo, Ponte di Bren­
ta, Padova, Vigodarzoro, Campodarsegó, .San 
Giorgio delle perticlio, Camposarapiero, Villa 
del Conte, Cittadella, Rossano e Rosa od ar­
riva a Bassano allo 10,.55. Il treno del ritorno 
partirà da Bussano, allo 9,30 poni. 

Nel ritorno tutti i viaggiotori muniti dei 
bigliottl stessi potranno prenderò posto nel 
treno speciale e in qualunque treno ordinario 
occlusi 1 diretti, percorroiiflo la stessa via, (ino 
all'ultimo del giorno 10 in partenza da Gas­
sano per le rispettive destinazioni. 

* * 
L a Gluiesa del Bassa i ie l lo . 

• Domenica 2.1 corr. sarà inaufturata la Chiosa 
Parrocchiale,di Bassaneiio, coll'lntervento di 
S. E. Monsignor Vescovo. 

Per quell'occasiiine la i'abbrica d'organi Mal-
vestio ofl're alla Chiesa un iirgaub. 

Il Parroco ed i Parrochiani del Bassaneiio, 
mentre ringraziano il sisj. Malveslio, sperano 
in allro offerto che sono necessarie, sia in ar­
redi .sacri 0 in altro, per la nuova Chiesa che 
è poverissima. 

T i r o a i p icc ione . 
A Oarpeiiedo di Mestre, Il giorno 9 ottobre 

alle ore !) Ii2 ant., vi sarà una partita di Tiro 
a segno. 

Per il primo Tiro di prova sì paga un'en­
tratura di L. 10 - Un piccione da 22 ra a 26 -
P premio hQ Ofi, IP premio 25 0|0. 

il gran Tiro generale avrà poi luogo alle 
ore 12 mer. 

Entratura L. 25 - Cintiuè piccioni da m. 22 
a 28 - P premio L. 500, II- premio L. 100. 
IH' premio L. 50. 

Trenta iscrizioni e diminuiti proporzional­
mente i premi. Sono permesse le doppie iscri­
zioni. 

Pouies libere, trattenuta del 30 0(0. 
Piccioni a L. 2. 
Il regolamento del Tiro sarà quello di Ve­

nezia. 

F u n e r a l i . , 
Questa mattina alle dieci un grande numero 

di amici segui la bara di Giuseppe Bossi, ne­
goziante onesto ed intelligente. 

Il corteo era preceduto dalia banda Unione 
e chiuso da due lunghe Ala di torcie. 

Sulla bara erano deposte belle corone e 
hurherose epigrafi. 

Vi era unarapprasentanza dell'assooi^izioBa: 
volontavi 1848-49 ed una dell' Associazione 
Liberalo Industria e avoro, con bandiera. 

Gl 'avo i"!s.sa. 
Oggi a mezzo giorno in Piazza dei Frutti 

vennero a diverbio un vetturale e un fabbri­
catore di bsiTstti. 

Ri azzulfaiono quindi con tale violenza ohe 
il berrettai'o caduto a terra si è fratturato una 
gamba, per' cui si dovette trasportarlo all' o-
spedale. 

Attesa l'ora tarda non abbiamo potuto rac­
cogliere per oggi altri particolari sulle cause 
delfatto. 

•« • 
L a Vi t a M o d e r n a . 
Sommario del N. 40 : 
Les Charmettes - G. Rampica •= Bimba ma­

lata - Umbertina Ohamery — Craniologia, ver­
si • Efesio — Reynolds - Alfredo Meiani — 
Riflessioni d'un ignorante - Giulio GafTarili — 
Bacio al nulla - Il gallo domestico = Nei cam­
po della scienza - Erreoi — Vita minuta - Pic­
cola Posta - Passatempi. 

Illustrazioni: Les Charmettes —- La ca­
mera di ,1. .T. Roussanu — La camera della 
signora di Wareiis •— Ritratto di J. J. Rous­
seau a 18 anni — Ritratto della signora Vfa-
rens. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni oiàtrimooiBli 

de l 2 o t t o b r e 1 8 9 2 

Primn puììì^licazioni 
Fabbri Alfonso fu Pietro agente di commer­

cio con Pavan Pebora df Antonio casalinga. , 
Pin Giovanni di Alessandro calztrlalo con 

Nicoletti Irene di Antonio sarta. 
Seno Vittorio fu Antonio industiiante con 

Cesare Maria fu Ippolito casalinga. 
Santamaria Luigi fu Baldissera guardia al 

dazio con De Lorenzi Angela di Carlo casal. 
Brunazzo Aiiilio di Libero calzo'aio con Oe-

oldo p^milia di Pietro casalinga. 
Marcholtì Luigi fu Domenico inedico-ohirurg 

con Dian Libera fu Gaetano casalinga. 
Tutti di Padova. 

Segalin .Leandro di.Giovanni prof, di fisica in 
Trapani con Stona Amalia fu Gregorio bene­
stante in Padova. ' 

Carraro Leopoldo fìi Carlo ing. Castellomare 
Adriatico con Antoiielll Enrica di Andrea ca­
salinga in Padova. 
• Corletlo Francesco fu Domenico medlco-
chiurgo in Villa Bartolomea con Gualtieri An­
na Clotilde fu An^ilbale Giovanni maestra co­
munale in Padova,. 

Gioia Antonio di Adamo in Luftenaù (Au­
stria) oon Gross Agata di Giuseppe Antonio in 
Luftenaù. 

Franzoso Enrico fu Pnciftoo possidente in 
ViUanova Marchesana con Passerella Eugenia 
di Oiuseppo Antonio sarta di Vilianova Mar­
chesana. 

Varotto Luigi fu Pietro contadino di No-
vonla Padova con Do Zuani Antpnia di Camin 
di Padova, 

Boiunarlini conio . Francesco fu Giovanni 
possidente di Padova con Murri Teodolinda di 
Augusto possidente in Bologna. 

Dal Corno Carlo di Francesco bandaio in 
Padova con Olivetto Giuseppina di Luigi do-
mi-stica di Bassano. 

Trivellini Giulio d'ignoti scrivano d' avvo­
cato in Milano con Volpi .\dele fu Giovanni 
sarta di Milano. 

ST.\TO CIVILI- DI PADOV.V 

!&)!IiItimi (111 \ 
NASClTtC. - Misclii N 3 - fctìnmrw N 2 

.aiOlViì. - Mariiiii. Mariiw «ii Àrtn ì'> lii moii ? 
Liijrolion Miirh fu (ìiorjmo (inni '»^ i l'uih. niibilii 
niilliollo '/.niirlln Cslesto di Pis(jiialc -ìtm 11 /ili nuli 

Pi.ii^.b-A.à'*^ • \. t^^J* AJt^ ìt,^<^mj^.AAA 

L'incendio di Roncadd 
a d a n n o dei P a d r i A r m e n i 

263.000 lire di danni 
I Padri Armeni MiUitaiisti, oltro 1' ampe 

tenute nel Padovano possfdono i C.̂  Iioii di 
Roncade un vasto cii coito di campi, in mez70 
ai quali sorge un fabhi ic ito di gì an molo, id 
uso di casa patronale, < m gianai immensi, 
dove si raccolgono tutto le deirate pi edotte 
nelle tenute dei Padii SIP-,',1 

A queiredidcio afipunto si appnò pel causi 
ormai constatata acmlent ilf il tuixo 

Lontani da ogni soccorso, ili mreii Ilo non 
si potè opporre riparo di soita senza pompe, 
con poca acqua, con pochissime persone e poi 
nulla esporte, la lotti contio il fuoco non po-
tea nemmeno essere coniiiunti 

Cà Troll dista 24 chiloinetn di Tioviso , 
inutile quindi richiisder illilontina cilti soo 
corsi ohe sarebbero in o.!ni modo giunti trop­
po tardi. 

Alle 1 1|2 poni, iì fuoco oimai di\ampa%a . 
poche Oro dopo dell'immenso fabbricato non 
rimanevano che macerie. 

Ma il danno più cho nella rovina del pa­
lazzo si maiiifesta nella distruzione delle der 
rate raccolto nei granai ; buona parte di osse 
era stata da poco importata. 

ri padre generalo e procuratore deg'ì arme­
ni, dott. Emanuela Kaciunni, recaiosi da Pa­
dova immediatamente a Ga,' Troll e constatati, 
assieme ad intelligenti in materia, i daeni, do­
manda alle Assicurazioni Generali di Venezia, 
presso le quali il fabbricato .era guareptito,. 
It. L. liS-OOO di Indennizzo. , , 

Mail danno alle derrate non s.arà da alcuno 
rifuso, che sopra di esse non si estendeva l'as­
sicurazione. E il p. Kaciunni fa risalire que­
sto danno a 1 5 0 , 0 0 0 lire! I! 

Nessun giornale (Ino a .qn.esto punto hn da!* 
la notizia di un incendio cosi straordinario, 
cho priva la Congrogaziono Meckitarista Ar­
mena di un fabbricato, del quale nei dintorni 
di Ca' Tron si parlava come d'una meraviglia 

' pai» ampiezza e por. costruzione. 
Ciò è tanto vero che la persona, alla quale 

noi abbiamo attinte le notizie, chiudendo il 
suo raccoTito; ci-ha detto:-quel luogo ora ab-
brucciato era addirittura un paese ! 

E un paese fu proda delle fiamme Senza ohe 
forza Umana potesse recare il più piccolo 
aiuto! 

I L J i^ 

Gamem.i^lllwrisr 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche ieri sera i primi due atti delia Ma­
scotte ebbero splendido successo, e furono ap­
plauditi ssimi. 

Ma l'aspettativa del |iuhblico, a vero dire 
asssai più numeroso del solito, era per l'altra 
operetta La flran Via. 

Partecipammo mollo iill;i cuiiosità della mag­
gioranza, aiicho perchè si sapevano quanto il 
lavoro fosse stalo combattuto in'un luogo, e 
vivamente applaudito altrove. 

Non affatto nuova per Padova, la gran Via, 
bisogna subito confessarlo, ebbe dalla Compa­
gnia Palómbi una interpretazione, che nessu­
no: s'aspettava. 

Pegno di ciò a tutti gli arlisti devono essere 
stati i molli battimani e lo domande continue 
di bis ripetuto da tutto il teatro platea, pal­
chi, loggione, senza dìlìfti-enza alcuna. 

Applauditi tutti, alla chiusa dello spettacolo 
si richiese il bis. 

E merita infatti, anche si fosso sordi, re­
carsi ai Garibaldi per la Gran Via. all'ultimo 
quadro la scena che li si presenta è inagni-
floa cosi cho ti 8trn|jpu seiiz' avyedorteno un 
oA.'d'ammirazione. 

Tant'è vero che ieri serii al Garibaldi sî  è 
tanto applaudito \\ maccltinista che ha sapu­
to ottenere effetti cosi sorprendenti. 

S P E T T A C O L I D E L GIOHNO 

T e a t r o Gt i r lbaldl . — La Compagnia di 
Operette direna da Crescenzio Palombi, darà 
questa sera 

Oilda dì Sarlìona 
Ore 8 1|2. 

GIACOMO IVI A O U i l l U DI PADOVA 

o l i o •t±&xsL'& i l ì ^ o l i t o © f o r - t © ••, 

B 1 F O S I T 0 
di tutte le matei-ie pruno occ Trenti per le conci­
mazioni chimiche razion'\li dei terreni. " 

Rivulsjersi allo Studio della Di',ta stessa 

^tfyw^'y^TV'' w » ^ < t f w w v w » w'irvy-y^ 

Amvali sopì \ li s|iiaiul i dd C impiddlio, 
I 1040,^0010 si i Ili RI l i t e al p i n p e t t o VLISO 

II Foro R i m i n o e M si i (fittilo 

LO i n c o i s e l o monbniid i (d i mot to , inon 

tre lo imiducoN uio ilio sponilo 

P u r che c a u s i del snRidio si s t i lo l ' annue 

non COI iis[iosto j ei Nella 

*'. 
Le osserva/ioni cliniche fitte negli Ospitali 

d'ItxlU ciinteimino quanto si dice sulli su-
peiioriti ddl l'MULSlONi: SCOll 

iGinidusi dille filsiHcizioni o so<,titu/ioni) 
La loio •l'inuKiono Scoit d'olio di fiv'ilo 

di merluzzo» l 'ho l io \ i ta iitilissimi s m u i ! 
mauts noi b imbuii o nei „'iouitiolti di poci 
eia; in qu.iiito che modifica molto il catt.vj 
gusto dell'»olio di merluzzo» comunemente 
usato. E' poi tnlloratissima, e per le prov-
futtene la ho verificata opportuna in certi 
stomachi delicati. 

Dott. Otiv. FERDINANDO VERARDINt 
Medico Priin. dell'Osped. Maggiore di Bologna 

Nostre informazioni 
È wiessa,di nuo^vd-tn'Sabbio i a data, 

•lei 10 oUobra per ia promul^HZÌone;dei 
decre t i di aoioglimento della Camera 
e dì oonvaoazioiiQ dei Comizj. 

Qua loano p re t ende olia i decret i 
aarantio r i t a rda l i di qualche giorno, 

'ffà d i a l t r i pél- un tnotivo abbas t anza 
umile, d e l q u a l e ci 'oodiipiàmo' id a l t ra 
(larte de! £;ioriiale 

. ' . 
Le condizioni sani tar ie del Kegno 

•ontittUano a m mteners i normal i e 
liuone. , 

Si spera olia oontia ' j ino. 
«•» 

P r e n d o n I sempre maggiore ootisi-
sienza le voci di prossimi accordi colla 
Pranoìa pò;' la revisione di a lcune 
tiriffe commeroii i l i . 

Qua lcuno a r r i v a perfino a c rede re 
• die ques ' i accord i p o s a n o e^ssre 
basa di un nuovo t r a t t a t o eommercia ie 
fra i due paesi. 

* * 
Il d scorso dì Kulnoky , nella p a r t e 

che r igua r la la tr iplice alle inza e gir 
iiruiameiiti, è o, 'getio di comment i sva 
riatissiini . 

Chi vi scorga ia più esplicita 
iianifestazione pacifloa: vi sono a l t ' i 

ohe g i iUìo ino il dis. 'orso come una 
fiase logia qualuntju.ì per oavaserla dai 
iVeschi. 

E ques ta è anche la nos t ra opiaione. 

Il III csL. V ^£^i-\*M. ir*j A. ,£\m 

U n Inoegniìro c h e sì (jetta dtjl Cam­
pidoglio. — L'ingegnerò Plcozzi, impiegata 
al ministero deĵ ii interni, iorsera parlava pas­
seggiando con una signorina svizzera, corla 
Nella Zurinichi, che egli amava. 

Arrivarono sul Campidoglio. Alla, signorina 
Nella icaddu il portamonote e il Plcozzi lo rac­
colse e so lo mise in scccccia, dicendo ; ve 
lo renderò. 

ploinayu t piibbliòb erano curiosi di Co­
ti .SI t u il contenuto. 

Ola p u ò li assicura che Leone XUI non 
pionun/iu ilcuna allocuzione e si limitò a 
spedire li solita l'accenda del concistoro 
•lecieto 

R. O S S E R V A T O R I ^ ASTaONOMICK» 
Di PADOVA 

7 OiloT>re 1892 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore II m. 47 a. ili 
Tempo medio di Roma ore l i m. .óO 8. S 

Oshervaz ioni Bioleorologic l ie 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

L e r e l a z i o n i I r anco- i t a l i ane 
(S) KUMA C. ore 9.40 a. 

Aumenlano qui di giorno in giorno le 
speranze che SI possa venire ad un ac.oordo 
e.mmerciale con la Francia. 

Tale opinione è . ondiviaa dai più emi 
iienti uomini politici che si trovano a Uouia 
e !a conformano notizie ohe giungono o 
ilirettatuenle dulia Francia o indireitamonle 
eoi mezzo di dispacci francesi a giornali 
stranieri. 

I T r a p p i s t i a Cong re s so 
(S) ROMA 6, ore lÓ a. 
Già da qualche giorno sono inConiin-

riate e continuano ulaiTcìnento lo riunioni 
del Capitolo giuieralu dei Trappisti. 

1 Trappisti SI riuniscono nel seminario 
dei francesi a S. Cliiiiru dietro d Pantheon 
presiede la si'dula l'einineiltissiuio Cardi-
iiiile La Vulleta protettolo ilell'urdine. 

Sono presl-nti cli'ca 70 fra Abati e su­
periori. 

Scopo di queste riunioni è quello di pi'o-
iiiuovai'e l'unione in una sola Congregazio­
ne delie diver.se regole dei trappisti. 

U n a a l locuz ione paptkle s m e n t i t a 
(S) UOMA (), ore 10,30 a. 
S'era sparsa la Voce che nell' ultimo eon-

ristoro secreto il Papa avesse pronunzialii 
una violenta alluiuu'.otie di cui governi, di-

5 Ottobre Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ora 
9pom. 

756.2 Barometro a 0'- mll. 757.2 756.1 

Ora 
9pom. 

756.2 
Termometro oentigr. +17.1 -4-20.6 - f l 6 9 
Tensione del vap. acq. 10.9 12.4 12.1 
Omidità relativa . . 75 6!) 85 
Dirczióne del vento . NNE ; E NNE 
Velocità ohil. orar, del 

vento 10 11 14 
stato del cielo . . nuv. nuv. nuv. 

sereno 
Dalle 9 ant. del S alle 9 ant. dei 6 

Temperatura massima = -t- a i"0 
» minimii = 4- 14'.2 

A c q u a c a d u t a da l e le lo 
dalle 9 ant. alle 9 pom. del 6 = mili. 0.6 

F. tìBLTKAMB Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
l^ifonf .\ngeli, ger. responeahile. 

Comunicato 
Padova, 6 Ottobre iS9-i. 

Il siffDor Adriano Novelletto ha lasciato it 
mio Negozio Pellami di Via Torchia volendo 
attendere con ma^j^iore liberta al lavoro della 
s la Fabbrica di Pellami di Cnmin e ad altri 
suoi interesssi. Negre l l l D o m e n i c o 

ScuoN femminile B̂ iThieri 
Via Sch iav in N. 1 4 9 0 

A cominciare dal giorno 20 ottobre corrente 
dalle oro 2 alle 4 pomeridiane, si riceveranno 
le iscrizio-ji delle alunne sia alla classe pre­
paratoria, che alle classi elemeutari ed ai corsi 
di perfezionamento. 

Le lezioni regolari avranno princìpio il Kior-
110 3 novembre. A, BARBIERI 

Comnne di Veggìano 

È aperto fino al 15 novrombre p. v. Il con­
corso a quésta Condotta Medica con lo stipen­
dio di L. 2150, oltre l'alloggio e stalla pel ca­
vallo, grattìttf. 

Veggiaìio 1 Ottobre 1S92. 
Il Sindaco 

boMKNICO MARZARt 

D'AFFITTARSI SUBITO ^ 

Bottega e vasti locali ad uso magazzeni in 
via duo Vècchie, 

[{ivolgelsi al propristario stessa via, n. S3. 

Colisgio - Convitto Giorgione 
M I L I T A R I Z Z A T O 

in C a s t e i l i ' a n p o ; V e n e t o 
18 anni di fionda esistenza. Da due anni di­

retto sulle basi dei Collegi Naaionàli Militariz­
zati. Patrocinato dal Municipio e dall'Antiifiti 
Sdolastica. Posto nella parte orientale della Cit-
iiì. Ampi e saluberrimi locali. Vasti ed aperti 
Cortili, orizzonte rìdentissimo dei Colli Asolani, 
Sale di schei-ma, di ginnastica a ili ricreazione. 
Officina por allievi macchinisti, • 'auiere sepa­
rate per fratoni e per allievi adulti. 

ISTRtJZlONH : R. Scuola Tecnica; Scuola Oili-
nasiale; Scuola preparatoria agli istituti Mia-
tari; Scuola Commerciale; Scuola preparattiri.^ 
Allievi Macchinisti della R. Marina; Scuole E 
iGinentari interne. Insegnanti legalmente.ap­
provati. A richiesta si spediscono programmi, 
e rivolgersi esclusivamente al direttore pro­
prietario signor Luigi GriQ. IKaSG M 

M CXTff T R Ì T conosciuto favcrevol-
V U l L l i D l i mente nella nostra 

citta con tecniche cognizioni, desidererebbe 
collocarsi presso qualche opificio industriale 
Od anche in altro modo. Esigenie limi­
tate. 

Per informazioni rivolgersi a questo gior-
n ale. _̂  

"~~~" BoHel t iho C o m m e r c i a l e 
PEI CKliEALl 

Padova, 6 Oltatne 
Mercato invariato liaeco — Grani da L. 21 

I a '22 — Granoni da L. 16 a 18 secondo lo 
I qualità ~ Avene L. 17 tuoii dazio. 
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FERNET- BRANCA 
SFEGIALITA OBÌ F R T E L L I B R ' > N C A DI M ILANO 

F o r i i l l o r i d e l l a R . C a s a 
J SOLI CHE NE POSSKaOONO IL VERO K GENUINO PROCESSO 

• grado all'Esposizione àLLonira 1888 
Medaglie d* oro alh EspQsixisni di Barcellona "TSS^ e Parigi i889 

"' ' " " " ' ' Za più alla ricompeKia 

Gran Diploma di i* 
iaglie d* oro alla £ _ 

Gran Diploma '^'£'^0''^ ~ JPalermo Ì89B • 

V liso del VEJ.KET-RItAKCA è di prevefiirc le indigestioni ed è raccomandato per chi soflre (eliliri inleniiiUcnti e 
vpinii , quésta sua iiiiiinii'fllìile e soiprcndcnle azione dovrcMic solo fcaslare a genenilìzzore l'uso di questa Iicvanda,'ed 
0 DI fjmiglia farebbe baie ad esserne provvista. : , 

Oiics'o liquore coniposlo di iiigrediciilì vegetali si prende mescolato con l'acqua, col seìiz, col vino e col ciilTè. — 
ì a suj .i7Ìone principale si h quella di còH'C'̂ gorc l'inerzia e la debolezza del ventricolo» di stimolare l'appellilo; Facilita 
)>) dipcsiione, è soniniimieiilfc iintinrrvoso e si rncconionda alle persone PO|r{?*!tlfi a quel liiaicsscre prodotto duU) spleen, 
iiQUi-h al mai di stoimim, wpc^ìri e mal di csiio, csD^nio. ih caliivo di{.'raìionÌ o mho\C7:i?i. — Molli nwjredJtiJli medici 
picfiiisrono già do utnto iciKjio I'UĴ O del KEIllSET-llIiAlSt'A ad altri innari .solili a M'cndorsi in casi di slmili incomodi. 

Ufilti garanlitì da ccrtllicali di eeU'bnl& nn'dir.tie e da flapprsseiitnnzp >i.intcipalì e t'orpl Morali. 

V i a g j j i a l o r i p e i V e n e t o s*gfl. t t l l G l D E - P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N S E 

Presso tiottìgiia j- '̂aade L 4 ==• Rccola L. 2 
E s i g e r e suU* E t i c ' i e t t a l a firm^: . a s v e r a a l e F R A T E L L I B R A N C A e C. 

1^ «r.AakDAR3s i»̂ '̂ K<B c0mvB;«ij'pAxio^B - o 

1 L u i i l i o 1 8 0 2 

W l l l i . IJMIMIIIIIMIBIIIM IMI I • MWIWIIM. IIMIWUl IliWU lUI MJIIIBJW»IHHt.MW4BMIW*IWIMI*IW«i 

Orari Ferroviari 1 L u O H o i 8 9 2 

X X A V rf, - r P ' - , ? ] . - l f37 ,22 
695 ; i2 - 386,351 - 727,1 - 89,63,h,B -
2.10.»,7a,89,8,'2,9 - (595,12 - 717,9? -
43,03,5,8 - 2,«9,73,n - 353,29 - 66,8, 
e,37,!','-;3 - 427,13, - 1 1 4 6 , 2 7 - 6 7 , 2 2 , -
37,63,2 - 840,10, - 37,63,2 - 3,5,9,37, 
7,3,0,8,2f - 727,1 - 884,4 - 401,3 -
4,2,1» - 89,6,19,73,9,37; - !i60,46 - t 
B61,4 - 727,1 - 401,3. - 8 ,66,37,2,66,* 
37,5 - 691,1 - 19,2,0,3,8 - 563,62 - ' 
748,35 - 783,14; - 401,3 - 321,59 -
8;e6,7 73,32,66,2 - 342,32 - 1104,26. -
695,12 - 325,11 - (101,3 - 9 9 4 , 6 2 -
99,15 - l i O S , 3 ! - 1163,44 - 397,29 -
276,12 - 340,13 - 5f.2,10 - 1146,27 -
388,38-0 ,73,4 ,10,8 ,2 ,60,37,73! - 1028, 
40 - U2C,54 - 420,1. - 544,41 - 987.30 
-43 ,5 ,37 ,9 ,5 -926 ,39 - 816,39. - B46,7 
- 743,39 - 366,29; - 652,15 - 8.55,8 -
392,241 - 727,1 - 719,19 - 45,23 -
803,27? - 727,1 - 691,1 - 3,9,73,7,8 -
0,8,66,3,73,9,5? - 855,1 - 89,73,7,9,5 -
2 . 5 - 809,43 - 527,1 - 401,3 -159 ,66? -
«44.49 - 1 4 1 , 4 1 . . - 401,3 - 141,41 -
1 1 0 4 , 2 6 - 270,12 - 99,31 - 687,33, -
43,8,2.66,22,73,66.7,5 - 401,3 - 43,9, 
73,32,i;,66,7,5l - 860,19. 

Premiata Fonte acidula-Ferruglnosià di 

Hete AdrkiHca Società Veneta 
P a d o v a - V o j i e / . l a 

T i r a t u r 3 , 4 7 11X4,35"a, ~ 
4,28 » I 5,15 » 

Omiò 
6 ,26» 
7;59 I 
9 ,44 » 

diret to 1,11 p . 
accel. 1,21 »• 
misto 3,35 » 
diret to 5,49 » 
Omn.. 8, 1 » 
a o c e l 10 ,20» 

2 » 
9; i6 » 

U , - » 
1,50 p . 
2,30 > 
5 ,10» 
6 ,36» 
9 ,15» 

11,20» 

V e n e i r . i n i - P a d o v a 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diret to 9 , = » 
accél . 10, 6 » 
omn. 12, B » 
diret to 2,25 p . 

» 4,™ » 
misto 4,16 » 

» 6,15 » 
di re t to 10,35» 
accel . 11,15 » 

5 ,28». 
7 ,29» 
9 ,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p , 
3 , 4 » 

. 4 ,37» 
5,43 » 
7 ,41» 

11,21 » 
12, 7 » 

I 
• « 
% 

I N V A L L E P E a O N E L T R E N T I N O | 
Ricca di ferro e gaz cai-boDico, la preferita delle Acque da tavola, unica conalgUata 5 

dei;Medici per la cura a domicilio. 4 
BIREZIONB IN BRESCU, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,-^ H. GIONA ••^ 

S E L V A T I C O 

G u i d a ( I e l l a C i t t à d i P a d o v a 
L i r e 6 

•Vendibile piei^so la Tipog. Sacchet to 

Stabilimento CONTI 
Q u e s t o r i n o m a t o S t a b i l i m e n t o i n t e r a m e n t e r i m o n t a t o , e 

c o r r e d a t o d i n u o v e v a s c h e d i m a r m o , t r o v a s i a p e r t o c o l 1 5 

m a g g i o , s o t t o l a d i r e z i o n e d i d i s t i n t i s s i m i IVIedioi. 

C u r e d i a c q u a s a l s o - j o d o , b r o m i c h e , s o l f o r o s e - j o d a t e d i 

p r i m a c l a s s e . 

'•'• CuT'^ di bagni a domicilio 
C O L L A S P E C I A L I T À D E I S A L I D I G A S T p O C A H O 

Innegabili r i su l ta t i nelle svar ia te manifestazióni della scrofola, nelle 
mala t t ie dell ' appara to u ter ino , nalle affezioni reumat iche , nella get ta , nel 
gozzo, : nella rachi t ide , in molte malat t ie del fegato, della milza, nella 
calcolosi bil iare, nel ca t a r ro dello stomaco, della lar inge, degl' intestini , 
dei bronchi , nella sifilide, in molte malat t ie cutanee . 

Clinja mite, t rent . i minut i dalla stazione ferroviaria; di Porl i , 

toiniji l'.si i i i i i c a m e n t o a l p r o p r i e t a r i o Ai; C O N T I 

Padova-Verona-Milano 
omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,3,S p. 
iiret 4,41 » 
mis 7,É2» 
ico. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35 » 

^^3^0: 
f.Ver. 
6.3̂ 0 a. 

dir . 11,25 p 
omn. da Ver. 
mia. 
i ce . 6. a 
dir. 12.60 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,65 » 
accel . 11,14» 
diret to 3 , 7 p . 
misto 5,65 » 
» 8,30 » 

d i re t to 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. H O T . 

2,55 p . 
6,55» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 

1,50» • 

M e s t r e - U d i n e 

d i r e t t o 5,16 i . 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
o m n . 11 , 5 » 
d i r e t t o 2,25 p . 
minto 6,12 » 

» 6 ,30» 
5mn. 10,33 » 

7,35.ai . ! 
10, 5 » 

8,60 f. Trev, 
3,14 p . ' 
4,46 » 
6,. 5 f. T r e v 

11,30» ' 
2,26 a 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

2 , 2 6 a . 
5 ,10» 
6 ,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6 » 

3,44 a. 
7 ,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5 ,46» 
7 ,50» 

P a d o v a - V c i i c y , i a _ 

misto{l)5',"--- ar 'b, '51~a'. 
6 , 3 0 » 9,— » 

10, 6 » 12,36 p . 
1,30 p . 4 , ~ » 

(2) .3,30 » 4,21 » 
6,30 » 8,— » 
8,20 » 10,50 » 

V e n e / . i a - P a d o v a 

mls to(3)6 | " 9 a . " " 7 7 - ' a r ' 
» 6,20» 8 ,50» 
» 9,20» 11,50» 
» 2,44 p . 6,18'p. 
» 4 ,44» 7,14» 
» (4) 7, 9 » 8,— » 
» 8 ,12» 10,48» 

(1) Fino a Dolo al Sabato = (2) Ibo. a Dolo il Baiato 0 slornì FettiV 
|8) Da Dolo ai'Satalo = (S) Da Dolo al Sabato e giorni Wtivi, 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

B o l o g n a - P a d o v a 

diret to 2,10 a. 
omn. 5,=» » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 , ~ » 
diret to 1©,35 » 

• 6,30 p . 

4,25 a. 
9 ,33» 
7 ,24» 
3 , 6 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

U d i n e - M e s t r e 

mis to 1,50 a. 
omn, 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diret to 11 ,16» 
omn. l , 1 0 p . 
o m n . 5,40 » 

da T r e v . 6,36 » 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

11 ,44» 
1,50 p . 
6 ,46» 

10, 5 » 
7j33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 7,25 a. I 8,40 a ; f . l «g . 
omn. 3,50 p . 5,25p. 
omn. 7,=^, »l 8,10 » 

B e l l ù n p - M o n t e b e l l n n a 

'cnin. 4.50 a. 
inisfo 1.20 p. 
cicn'. 6.16 p. 

6.50 a. ' 
3.49 p. 
8.18 p. • 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p . 

8,36-a. 
11,40 » 
9.20 p . 

M o B t e b e l l u n a - B e l l u n o 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p . 
o m o . 8.18 p . 

8.55 p . 
4 . - a. 

10.22 p . 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p . 
6 .40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p . 

B a s s a n o - f » a d o v a 

5,29 a.! 7,19 a. 
8,37 » 110,30 » 
3 , 2 p , 
7 ,13» 

4,66 p . 
- 5 » 

P a d o v a B a y n o l i 

mis to- 8,— a. 
» 1,30 p . 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3 , 8 p . 
8 ,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 6 , = a . | 7,38 a. 
» 10,22 » 12 , - -p ; 
» 4,22 p . | 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 

orna. 5 , = a.l 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2 ,— p . 4,45 p . 
onjn.; . 6 ,22» ( 8 ,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 6,19 a. 
iuiM> 8,18 » 

» 2,40 p . 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» . 
4,57 p . 
9,16 » 

Ì A t t o ' i o - C o n e g l i a n o _ 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=~rii. 
misto 2,46 p . 

» 7 ,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7,53» 

C o n e g l i a n o - V i t t o r J Q 

omn. 7,50 a. 
misto 1 1 , = » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,18 a . 
11,32 » 

1,37 p . 
4,28 » 
9 ,13» • 

P a d o v a - P i o v e 

misto ' 6 , = a. 
» , 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p . 
7 ,12» 

misto 

P i o v e - P a d o v a _ 

' " 8 , 3 0 a . . 7,28 a. 
1,28 p . 
7,28 » 

2,30 p . 
8,30» 

P a d O v a - M o i i t e b e l h i n a 

omn. 4,62 a. 
misto 1 1 , — » 

» 6, 6 p. 

6,30 a. 
12,50 p . 
7 ,54» 

M o n t e b e i l u B a - P a d o v a 

misto 7,10 a.i 8,47 a. 
» 4. 4 p . 5,39 p 
» 8 ,33» i lo , 6 » 

BfiilCOLOSI rmmi e Confetti 
, C O S T A N Z l autorizzati ali» v e n j i t a aa l Mi;.istrO 

d e U l n t e r n p (Ramo Sanitario) 
1, Con ques t i medicinal i ! si guar iscono, rad ica l ­

m e n t e in j 0 d d l | le ulceri in g e n e r e e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenel le , 
brucioii , flussi bianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingimenti uretrali di qual -
bidM d.ila e CIÒ out ncn è T'invenicre che lo dice, m a bensì legali c e r -
tiftciiti degli esimii med id -c t ì i ru rg i M. Gagnoli di Genovai G. Pizzelt i 
di P a r m a ; E, Di T o m m a s o di Napoli e dì molteì altre celebjrità med iche 
c h e si onicltono citare per brevità di spazio, nonché ol tre mil le lettere 
ili r i r igrazìamento di amalat i guari t i , let tere e cerlilìcali visibili o r ia i -
r a l m e n t e me tà a Par ig i Boulevard Diderot, 38 e me tà in Napoh, v i a 
Mergelina 6, tutti i giorni, dal le g alle 11 ant.; ed in par te fedelmente 
t rascri t te nella deUagl ia t i s s ima is truzione eh ' è a n n e s s a a detti medi 
t ina l i . Chi usa l'Iniezione, c c n t e m p e r a n e a m e n t e ai Confetti, ott iene la 
guar ig ione con sorprendente brevi tà di t empo . 

A ct icic d e ncn r t i f .g iungessero a c o m p r e n d e r e la vera impor­
tanza di tali aUestati, n a che pui b r a m a n e guar i rs i una volta per aem-
p i e , è data lacollà eli p a g a t e l a cura dopo verificata la guar ig ione , me-
dia i i ie Uiittaiive da ccrii enir.si d i r e t l i m e n t e ccH'inventcre Cos tanz i . 

l i e z z i t .eiriniczicne L. 3,oo; ccn sirinsra igienica ed economicaL.3 ,5o , 
Pre? ;v ' dei ccr le t t i per chi ncn a m a l 'use dell 'lniezicne, scatola d a 5o 
L, j,fco. Si vendono in tut te le bucne farmacie idell 'universo. A Padova 

P o m e S, Giovanni e presso la Par inacia Camufto Via S. C lemente , che 
ne spedisce anche in provinci, n t-aiante aumento di cent. jS - E s i g e r e 
sull 'et ichetta di ogni scatcln e bOcr^Ua la "rrna autografa in nero de l -
r in i 'enicre . '^ 

tlOLLESlff li iMLE 
, MILITARIZZAI0 

D I E S T E l , a-OI'LI KUOANKI) 
s u l l e i ìMce f e r r o v i a r i e B o l o g n a - V e u e z i a e P a v ì a - a i o n s e l i c e 

SCUOLE GINN& ÛL! I TECNICHE PAREGGIATE 
' E D ' E L B M E N T A H I ' I N T E R N E 

fìeita annua Lire 500 
Cnr'^i speciali per r ammiss ione n tutt i gì ' Istituti Militari con appositi' 

Professori. = TraUamento di fauiiglin =:.- Cure affettuose e pa te rne . = 
l 'ermaneuza in convitto u n d i c i m e s i . -= Uniforme alia bersagliera. 

PertPrograiMTii e schiai ' imenti r ivolgersi al «^ .nnnr .^ .^ . -

LA PUBBLICITÀ 
, E C O N O M I C A I N I V P A G I N A 

CEI^TESIR/IlC CENTESIR/il 
P E R P E R 

OGNI PAROLA OGNI PAROLA 

( m i n i m o d i C i n q u a n t a C e n t e s i m i ) 

A v e t e a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , n e g o z i , l o c a l i d ' o g n i g e ­

n e r e d ' a f f i t t a r e ? 

A v e t e d a n a r o d a c o l l o c a r e o d a m u t u a r e ? 

A v e t e c a s e , fondi m o b i l i d a v e n d e r e ? 

A v e t e i m p r e s e o i n d u s t r i e d a r a c c o m a n d a r e ? 

Micorì'-cte alla PulblicUà Economica. 
t X & l . « G o M O L X i a a . © » 

È | inut i le p r e s e n t a r s i p e r s o n a l m e n t e , p o t e n d o m a n d a r e a m a n o 
od a mezzo pos ta le l ' impor to de l l ' i nse rz ione . 

EMULSiaNE SCOTT 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mìnimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgerai dirRlt.nmento al Giornale di Padova l i C o m u n e 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI lEBIiUZZO 

ED IPOFOSFITl DI MLCE E M I 

T r e v o l t e p i ù e f f l o a o a 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i l u o o n v e i i i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con «n» 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
puere di massiim del Conaiglio 
Snpeiriore di Sunità, permette 1> 
Tenditi dell'f^inuMone Seoii. 

'' atld iiUanto li cmlu IHIIIIHI liitt 
. iUtutU, U\ Sklsld •(*tt A Bum. 

SI VENDE mTUTTC LE FARMACIE. 

G iiida(ieiiaCittà(iìPad;o¥a 

I g i e n e d e l l a B o c c a . 

ACQUA D.BOTOT 
CmsSna I Denti, Assoda le Seiisin, Blnfresa H BMca. 

ISmP S^^PRS te Vera ACQUA «aOT^T, 

' Din<a!>s^«pifRAiJi: l i , R u e ii u P a l x , P a r i g i , 

,^M^«iialMMbilTtBalgn<if90«U>,i>>uBotat,if>A<rHra^ 

V. B O N ^ T E L L I 

:*^'PILLOLE .-; 
flIESATlVE 

DI A. 600FEII 

PREPARATE OA 

,H.Rf' ;SST-:;C0. 

MITI MA EFFICACI, 

HOH COHTEHGONO MINEflALI. 

RIMEDIO SICUHO E EEÌiZA EGDAIE, 

AD0P13EATE ROH VANTAGGiO. ' 

PES PIO DI 4 0 A M I . 

BADARE ALLE IMITAZIONI, 

OBHr BCATOLA PORTA U FIRMA 

H. Edberts ^ Co. 

Elemeoti di Psicologia e I-ogica 
V e n d i b i l e p r e s s o l a T i ( * o g r a f l a E d i t r i c e F - S a c c h e t t o 

Hfc ( U M Ot, « , ftvwlx fflf. r»lV, IpiM«. fM, OU Cw»]. «*, OL CuT.pl.. VA, bi. Bjwiu^ « * 

?reizo, Uro 1 e 2 te.scatola. 

WL, K O S E Ì K . I ' S 'i& C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuotìi, FIRENZE; 
^ e S6-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 
-aat.'tnmpET-—-J r-n^TT-:— i.~ .'.•.•. .'• - - ~ 

..,.. . . . P r e m . T i p S a c c h e t t o 

,ìaiìo=-r?sa EtiitiiDO ìh\~^^ Ratbzsr'i 
7 — V i a S . G i o v a n n i i n C o n c a — 7 

fJlìlano 

A'TOI' . l INTEREHRANTISSIMA PUBULICAZIUSE 

G I O R N A L E DEI V I A G G I 
e d o l i o A W K N T l J U E d i T E H R A e d i I M A K E 

Col picssimo 17 H c l l e n i l n i ' o punc ip ic ià la pubblicazione del G i o r n a l e 
d e i Via<i((i e d e l l e A ^ ^ o i i t i j i ' e d i Ttivra e d i M a r i ) . Otto grandi 
pdginc di testo sp lend idamen te lUustiaie e qua t t io p .gine d i copei t ina 

Nel p i imo n u m u o coinincie ià le sue pubblicazioni lo s t u p e n d o lorrianzq 
1 F n u i c r s i a l l * o ! o N o r d del celebre scu t to ie L BOUSSLNAED, la CUI| 
fama e già nota in Italia Nelle quat t io pag ine di ccpe i t ina s a i a l a rg a -
m e m o p i l l a to di Hpc i t e notizie diveise, nonché sc ia iade, lompicapi e 
indovinelli a p iemio . 

l ' r e n i i ( j r a t u i l l a ( ) l i a b b o n a t i a n n u i e s c m i u r a t u i t i a t u t t i 

P l V K Z Z l D ' A B B O N A M E N T O 
Anno Spniestre 

F i a n c o nel Regno , Tupol i , Tunis i , S u s i d 'Afuca Goletta, 
Masssua e Assab • L- S- -

Euiop.i , Stati Uniti d ' A m a i c a , C a n a d i . l e i i a n o v a , Egit to, 
Cipic , Azzoi ie , Made i J , Cana i i e e Matocco L. 1 1 , — 

Stali de i l ' ' \me i ica Cent ra le e Meiidioiiale, G u p p c n e , India 
Bi imania , Aden, ( eylaii e j i cean ia . L 1 7 , — 8 , 5 0 

t l n n u m e r o s e p a r a l o n e l B e a n o C e n t . 1 0 — E s t e r o < : e u t , 1 5 

Inviate ccmmissicni e i a g l i a alla Ditta Editrice N a t a l o B a t t e / ? . a t J , 
oppure i ivclgeisi ai U b i ai e Rivenditeli di Gioinali m coi i i spondenza 
colla medes ima . 

2 , 5 0 

5 , 5 0 

http://CuT.pl

